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MIRABELLA ECLANO – Lo scorso 10 luglio è stata inaugurata, in Piazza della Vittoria,  la sede
del Movimento politico cittadino “Bene Comune”, nato all’indomani del voto amministrativo del
25 maggio che ha visto la lista Bene Comune, candidato sindaco Antonio Sirignano, riportare
un ottimo risultato con 2123 voti, pari al 43,39 %, rispetto ai 2388 voti della Lista Patto per
Mirabella e ai 381 voti delle altre due liste civiche.  Ieri sera la prima riunione del movimento che
finora ha fatto registrare l’adesione di circa 400 soci.

  

“La costituzione del movimento - ha dichiarato Antonio Sirignano - nasce dall’impegno di tutti i
candidati  della lista e dal sostegno di tantissimi elettori con l’intento di contribuire a migliorare la
qualità della vita della comunità di Mirabella attraverso il coinvolgimento convinto, responsabile
ed il più ampio possibile dei cittadini alla vita politica ed  amministrativa del Comune. Il
Movimento - ha proseguito Sirignano - è costituito da persone che si propongono di partecipare
lealmente alla vita politico-amministrativa, sia direttamente ove ne esistano le condizioni, sia
indirettamente mediante il proprio contributo agli amministratori impegnati nella soluzione dei
problemi. Principi ispiratori del Movimento, oltre alla partecipazione, sono il ricorso al dialogo, al
confronto continuo delle idee ed alla condivisione dal basso delle decisioni sui percorsi da
intraprendere e sugli strumenti da utilizzare. Il Movimento politico cittadino “Bene Comune” – ha
concluso – intende dare un senso all’essere parte di una comunità che senza pregiudizi vuole
operare per risolvere i problemi che l’affliggono”.

  

Alla presidenza del Movimento è stato eletto Pasquale Penna, affiancato da Massimo
Ianniciello vice presidente e dal segretario politico Paolo Guarino. Tesoriere Raffaele Caruso,
mentre il responsabile di sede è stato nominato Francesco Speranza. A breve saranno definite
le varie commissioni di lavoro con l’obiettivo di stimolare  gli amministratori per il bene della
comunità e del territorio attraverso il dialogo e la collaborazione con chiunque dimostri di avere
a cuore le sorti del paese.

  

A spiegare il ruolo del Movimento ai tantissimi iscritti, attivisti e simpatizzanti intervenuti alla
inaugurazione della sede il presidente Penna, che, nello stigmatizzare l’atteggiamento poco
democratico e di confronto costruttivo del sindaco prof. Francescantonio Capone durante la
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seduta del Consiglio comunale del 3 luglio scorso, ha sottolineato “come sul piano delle
decisioni e della gestione del bene comune è essenziale che vi sia una partecipazione piena dei
cittadini alla vita pubblico-amministrativa della comunità e che l’amministrazione non deve
essere un sistema oligarchico, bensì  un esempio di chiarezza e soprattutto di trasparenza per
concorrere a migliorare il rapporto con il cittadino, raccogliendone le istanze e confrontandosi
con le problematiche connesse alla comunità”.

  

Le iniziative del Movimento verranno svolte attuando una forma di partecipazione democratica,
in modo da riscoprire le ragioni dello stare insieme e ridare un ruolo attivo al cittadino, spesso in
passato in difficoltà  nell’interlocuzione con l’Istituzione comunale.“La sede del Movimento – ha
detto Penna – non sarà solo un luogo fisico dove incontrarsi e riunirsi, ma un caposaldo di
democrazia per stimolare e  incentivare la partecipazione popolare, il confronto e soprattutto
l’ascolto delle aspettative della gente. Il Movimento civico – ha concluso – è aperto a tutti i
cittadini, indipendentemente da ideologie e appartenenze partitiche, che intendono collaborare
per affrontare le numerose criticità del territorio e  per costruire insieme un nuovo futuro”.

  

L’intento è, dunque, di un Movimento attivo,  impegnato sul territorio per “fare”e nello stesso
tempo incentivare il buon governo del paese, essere vigili sull’attività amministrativa, proporre
progetti costruttivi per la collettività in tutti i campi.
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